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 Farmaci antineoplastici  Farmaci antineoplastici 

I medicinali antineoplastici, o antiblastici, sono molecole in grado di 
inibire lo sviluppo, la crescita e la proliferazione di elementi cellulari 
neoplastici (neoplasia: dal greco neos, «nuovo», e plásis, 
«formazione»). Sono caratterizzati da un basso IT.

Preparato magistrale o formula magistrale: il medicinale preparato in farmacia in 
base ad una prescrizione medica destinata ad un determinato paziente; sono 
tecnicamente assimilabili ai preparati magistrali anche tutte le miscelazioni, 
diluizioni, ripartizioni, ecc., eseguite per il singolo paziente su indicazione medica 

PREPARATI GALENICI MAGISTRALI
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    La manipolazione dei farmaci chemioterapici coinvolge molte figure 
professionali: dal personale addetto allo stoccaggio a quello addetto 
alla preparazione, alla somministrazione, fino al personale addetto 
alla pulizia dei presidi e dei locali. 

  

Fondamentale è quindi la formazione di una coscienza responsabile 
del personale esposto (Decreto legislativo 81 2008 sulla sicurezza e la 
salute dei lavoratori). E’ importante insegnare le procedure di 
sicurezza e l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (DPI) e 
collettiva.

Nelle esposizioni di tipo professionale il successo degli 
interventi di prevenzione è strettamente legato alla 
conoscenza del rischio sulla salute e dei metodi disponibili 
per prevenire la contaminazione!



L’UFA ha consentito di centralizzare le attività 
ed il personale 

I locali in cui avviene la manipolazione dei farmaci 
antiblastici   devono rispondere a quanto prescritto dalla 
normativa sull’igiene e sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 



Questo settore coordina e gestisce il ciclo di vita 
dei farmaci antineoplastici, dalla preparazione 

su prescrizione medica alla distribuzione, 
migliorando la sicurezza e la tracciabilità di tutte 

le fasi del processo. 
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-PREPARATI ANTIBLASTICI-

-PREPARATI MAGISTRALI-

-NBP COMPLETE-



Norme di Buona PreparazioneNorme di Buona Preparazione

Obiettivo
Garantire qualità, efficacia e sicurezza dei medicinali preparati dal 

farmacista 
La preparazione dei medicinali su prescrizione del medico (preparato o formula 

magistrale) o in base alle indicazioni di una farmacopea dell'Unione Europea 
(preparato o formula officinale) è una componente importante dell'esercizio della 
professione di farmacista.

La qualità, l'efficacia e la sicurezza dei medicinali preparati dal farmacista tuttavia non 
dipendono soltanto dalla sua professionalità, dalla sua competenza scientifica e dalla 
continua interazione con lo staff infermieristico, il medico prescrittore e con il 
paziente.

Il Farmacista e responsabile delle attivita di allestimento e può delegare, sotto la sua
responsabilita personale tecnico o tirocinante (F.U.XII Ed., NBP) I farmaci antineoplastici 
devono essere preparati da farmacisti o da altri operatori sanitari dedicati (infermieri e/
o tecnici di laboratorio biomedico nel caso di precisi accordi nell’ambito 
dell’organizzazione interna della Struttura sanitaria), sotto la responsabilita del 
farmacista, formati secondo quanto previsto da linee guida nazionali o internazionali 
(Racc14)

L'organizzazione di un efficiente sistema integrato di gestione, che garantisca il controllo 
continuo e la documentabilità del lavoro svolto dalla farmacia, risponde all'esigenza 
fondamentale di salvaguardare la salute del paziente fornendo un prodotto di QUALITA’.
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Sicurezza e salute del paziente 
oncologico - Presupposti Normativi

Sicurezza e salute del paziente 
oncologico - Presupposti Normativi

1. Raccomandazioni ministeriali (Raccomandazione n.14 per la 
prevenzione degli errori in terapia)

2. NBP
Qualità
Sicurezza del paziente (correlata al medicinale)

3. DLvo 81/08
Sicurezza del paziente
Sicurezza dell’operatore

4. Linee Guida Nazionali ed Internazionali
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Il farmacista gestisce:
 la tracciabilità documentale del farmaco sperimentale (ricezione, 

stoccaggio..) e la corretta conservazione;
 l’allestimento del farmaco sperimentale secondo protocollo  

(confezionamento, etichettatura, gestione del cieco, randomizzazione...); 
 contabilità;
 aggiornamento periodico delle procedure operative standard.

Grazie  alla conoscenza dettagliata dello studio clinico, il farmacista può costruire procedure rigorose per 
vigilare sulla correttezza della conduzione dello studio. Così potrà allestire il ciclo sperimentale nell’UFA 
(terapia infusionale) o preparare le confezioni di farmaco sperimentale da dispensare direttamente al 
paziente (terapia orale). 
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     Nel campo dei DM l’aggiornamento rapido delle tecnologie 
richiede attenzione continua nella rilevazione dei fabbisogni, 
nel riordino dei dispositivi, nella loro corretta conservazione, 
nella formazione per il corretto utilizzo.

Per particolari categorie di DM con un ruolo importante in 
oncologia, la competenza del farmacista può promuovere 
l’aderenza degli operatori alle procedure e fornire un valido 
supporto ai sanitari per migliorare il processo decisionale di 
selezione e uso secondo appropriatezza.



Grazie per l’attenzione!

Dott.ssa Elena Buffa

Dott. Francesco Cattel


